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Contatti Sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  

A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  
 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA  
17 DICEMBRE 2023 

 

VI di Avvento 
 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu manda-

to da Dio in una città della Galilea, chiama-

ta Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 

di un uomo della casa di Davide, di nome 

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». A queste paro-

le ella fu molto turbata e si domandava che 

senso avesse un saluto come questo. 

L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed 

ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 

e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 

chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 

Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 

regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe 

e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 

disse all’angelo: «Come avverrà questo, 

poiché non conosco uomo?». Le rispose 

l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 

te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con 

la sua ombra. Perciò colui che nascerà sa-

rà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 

(Continua a pagina 2) 

«Molte volte il Signore ha parlato 
di questo atteggiamento», quello di 

conoscere la Parola senza però 
metterla in pratica. Come dice il 

Vangelo, Gesù «anche ai farisei 
rimproverava» di «conoscere tutto, 
ma di non farlo». E così «alla gente 

diceva: fate tutto quello che dico-
no, ma non quello che fanno, per-

ché non fanno quello che dicono!». 
È la questione delle «parole stac-

cate dalla pratica», 
parole che invece 
vanno vissute. Eppu-

re «queste parole so-
no buone», «sono bel-

le parole». Ad esem-
pio, «anche i Coman-
damenti e le beatitu-

dini» rientrano fra 
queste «parole buo-

ne», così come anche 
«tante cose che Gesù 

ha detto. Noi possia-
mo ripeterle, ma se 
non ci portano alla 

vita non solo non servono, ma fan-
no male, ci ingannano, ci fanno 

credere che noi abbiamo una bella 
casa, ma senza fondamenta»… 
Lo scrittore inglese Gilbert Keith 

Chesterton (1874-1936) «parlando 
sulle eresie» ha detto «che un’ere-

sia è una verità, una parola, una 
verità che è diventata pazza». È un 

fatto che «quando le parole cristia-
ne sono senza Cristo incominciano 
ad andare sul cammino della paz-

zia». Isaia «è chiaro e ci indica 
qual è questa pazzia». Si legge in-

fatti nel passo biblico: «Il Signore 
è una roccia eterna, perché egli ha 
abbattuto coloro che abitavano in 

alto, ha rovesciato la città eccel-
sa». Sì, «coloro che abitavano in 

alto. Una parola cristiana senza 
Cristo ti porta alla vanità, alla si-

curezza di te stesso, all’orgoglio, al 
potere per il potere. E il Signore 

abbatte queste persone». 
Questa verità «è una costante nella 
storia della salvezza. Lo dice Anna, 

la mamma di Samuele; lo dice Ma-
ria nel Magnificat: il Signore ab-

batte la vanità, l’orgoglio di quelle 
persone che si credono di essere 

roccia». Sono «persone che vanno 
soltanto dietro una parola, senza 

Gesù Cristo». Fanno propria una 
parola che è cristiana «ma senza 
Gesù Cristo: senza il rapporto con 

Gesù Cristo; senza la preghiera 
con Gesù Cristo; senza il servizio a 

Gesù Cristo; senza l’amore a Gesù 
Cristo». 

«Quello che il Signore oggi ci dice» 
è un invito a «costruire la nostra 
vita su questa roccia. E la roccia è 

Lui. Lo dice esplicitamente Paolo 
quando si riferisce a quel momen-

to nel quale Mosè colpì la roccia 
col bastone. E dice: la roccia era 
Cristo. Cristo è la roccia». Questa 

meditazione comporta «un esame 
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SABATO 09 

CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 

AZ ⏰ 15.30 Confessioni 

    

DOMENICA 10 - V DI AVVENTO 

CP ⏰ 17.00 Vesperi solenni a Buguggiate 

    

LUNEDÌ 11 

CP ⏰  Continuano le benedizioni natalizie 

    

MARTEDÌ 12 

AZ ⏰ 8.00 Adorazione Eucaristica: per la pace 

AZ ⏰ 8.00 Confessioni per tutti 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 

BU ⏰ 14.30 Adorazione Eucaristica: per la pace 

BU ⏰ 14.15 Confessioni per tutti 

CP ⏰ 17.00 Parroco NON riceve a Buguggiate 

    

MERCOLEDÌ 13   

DE ⏰ 21.00 Assemblea sinodale decanale 

    

GIOVEDÌ 14 

BU ⏰ 16.30 Confessioni 4 elementare 

CP ⏰ 21.00 
Ministri straordinari della comunione - 

Buguggiate oratorio 

    

VENERDÌ 15 

BU ⏰ 16.30 Confessioni per5 elementare 

BU ⏰ 20.00 Confessioni medie 

BU ⏰ 21.00 S. Messa 

    

SABATO 16 

CP ⏰ 6.30 S. Messa novena - adulti - Buguggiate 

AZ ⏰ 9.15 Novena ragazzi 

AZ ⏰ 9.30 Confessioni 4 elementare 

CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 

AZ ⏰ 15.00 Confessioni 5 elem. 

AZ ⏰ 15.30 Confessioni 

BU ⏰ 19.30 Novena ragazzi 

    

DOMENICA 17 - DIVINA MATERNITÀ DI MARIA 

CP ⏰ 15.00 Novena ragazzi (Azz e Bugu) 

CP ⏰ 17.00 Vesperi solenni a Buguggiate 

CP ⏰ 21.00 Confessioni 4-5 sup e giovani 

    

di coscienza» che «ci 

farà bene». Un «esame 
di coscienza» che si 

può fare rispondendo a 
una serie di domande 
essenziali: «Ma come 

sono le nostre parole? 
Sono parole sufficienti 

in se stesse? Sono paro-
le che credono di esse-

re potenti? Sono parole 
che anche credono di 
darci la salvezza? Sono 

parole con Gesù Cristo? 
Sempre è Gesù Cristo 

quando noi diciamo 
una parola cristiana?». 
E ciò riferito espressa-

mente «alle parole cri-
stiane. Perché quando 

non c’è Gesù Cri-
sto  anche questo ci di-

vide fra noi e fa la divi-
sione nella Chiesa». 

Chiediamo «al Signore 
la grazia di aiutarci in 

questa umiltà che dob-
biamo avere: sempre 
dire parole cristiane in 

Gesù Cristo, non senza 
Gesù Cristo»; e di aiu-

tarci anche «in questa 
umiltà di essere disce-

poli, salvati, di andare 
avanti non con parole 
che, per crederci po-

tenti, finiscono nella 
pazzia della vanità e 

nella pazzia dell’orgo-
glio». Che «il Signore ci 
dia questa grazia 

dell’umiltà di dire pa-
role con Gesù Cristo. 

Fondate su Gesù Cri-
sto». 

(Continua da pagina 1) 

Azzate data Buguggiate 

Piave dal 7 al 109 (solo dispari) Lunedì 11 
Trieste 63 A/B/C/D 

Montello dal 5-al 23 

Piave dall’8 al 108 (solo pari) Martedì 12 
Trieste 59-83 

Gradisca - IV novembre 

Piave 122 al 172 (solo pari) Mercoledì 13 
Monterosa, Gramsci, Turati 

Bellini 

Piave dal 111 al 173 (solo di-

spari) 
Giovedì 14 

Manzoni 

Donizetti 

Don Cremona, Acquadro, Raf-

faello, Tiziano, Veronese, Giotto 
Venerdì 15 *** 

Rampada, Napoli, IV Novembre Sabato 16 Giovanni XXIII 50-68 

BENEDIZIONE NATALIZIA  
ALLE FAMIGLIE 

ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito an-

ch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta ste-

rile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva 

del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 

(Continua da pagina 1) 



Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 

AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 342 638 6177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 327 881 1028 

CATECHESI  

DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 

Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 

 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 

Azzate:     sabato     ore 10.30  

Buguggiate:  mercoledì   ore 15.30  

 

-   CLASSE 3 ELEMENTARE 

Azzate:     sabato     ore  10.30  

Buguggiate:  martedì    ore  17.00  

 

-   CLASSE 4 ELEMENTARE 

Azzate:     sabato     ore  9.30  

Buguggiate:  giovedì     ore  16.30  

 

-   CLASSE 5 ELEMENTARE 

Azzate:     sabato     ore 9.30  

Buguggiate:  venerdì    ore 16.30 

 

 

sab 9 dic  ore 21:00 

 

dom 10 dic ore 21:00  
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SABATO VIGILIARE      

09 FERIA 
 AZ 

BU B 

17.30 

18.30  

DOMENICA DL 1     

10 V DI AVVENTO 

 AZ 

BU B 
AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

11 FERIA 

 AZ 

BU B 
BRU 

8.30  

8.30 

8.30 

MARTEDÌ     

12 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 
BU B 

8.00 

8.30 

14.30 

15.00 

ADORAZIONE 

DEF. ORLANDO, GIULIA E NARCISO 

ADORAZIONE 

MERCOLEDÌ      

13 S. LUCIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

17.00 

GIOVEDÌ      

14 
S. GIOVANN DELLA 

CROCE 

 AZ 

BU B 

8.30  

8.30 

VENERDÌ      

15 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30  

8.30 

SABATO VIGILIARE      

16 FERIA 

 BU 

AZ 

BU B 

6.30 

17.30 

18.30  

DOMENICA DL 2     

17 V DI AVVENTO 

 AZ 

BU B 
AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

18 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30  

6.30 

Il discepolo 

Si chiamavano abitanti della terra i figli degli 

uomini, ma ora non abitano da nessuna par-

te, vagabondi, forse, si devono chiamare. Si 

chiamavano cittadini gli abitanti della città, 

ma ora non hanno una città da abitare. Si 

chiamavano africani i popoli dell’Africa e si 

chiamavano arabi i popoli d’Arabia, ora si 

chiamano emigranti, cioè quelli che vanno 

via, dispersi e confusi. Come un uccello fug-

gitivo, come una nidiata dispersa sono i figli 

e le figlie della terra. Dacci un consiglio, pro-

feta, prendi una decisione. 

Il profeta 

Rendi come la notte la tua ombra in pieno 

mezzogiorno; nascondi i dispersi; non tradire 

i fuggiaschi. Siano tuoi ospiti i dispersi di 

ogni terra infelice, sii il loro rifugio di fronte al 

devastatore. Tu che hai casa non ignorare chi 

è senza casa, tu che hai una terra non respin-

gere che è stato derubato della sua terra, tu 

che hai potere non approfittare dell’impotente. 

Il discepolo 

Troppo. Chiedi troppo. Troppa miseria, chi 

può soccorrere? Troppa cattiveria, chi può 

sperare? Troppa ingiustizia, chi può rimedia-

re? La storia è troppo sbagliata, chi può ag-

giustarla? Il tiranno è troppo potente, chi può 

contrastarlo? Una parola, profeta, una parola, 

in nome di Dio. 

Il profeta 

Mandate l’agnello, offrite il tributo al Signore 

del cielo e della terra. Scrivete una storia nuo-

va. Percorrete la via della mitezza. Colui che 

viene nel 

nome del 

Signore è 

re di pace 

e di giusti-

zia. Canta-

te il vostro 

(Continua a pagina 4) 



Il Caritas Baby Hospital 

di Betlemme 

Un'oasi di salute e di pace per i bambini 

malati e feriti della Palestina 

Le porte del Caritas Baby Hospital sono 

aperte ogni giorno, senza interruzione, dal 

1952 per bambini ammalati e per le ma-

dri, indipendentemente dalla loro religione e 

dalla loro estrazione sociale. La notte di 

Natale del 1952, il prete svizzero padre Ernst 

Schnydrig, stava recandosi alla messa nella 

Basilica della Natività. Nel breve tragitto che 

lo portava alla chiese, passando vicino ad 

un campo profughi, incontrò un uo-

mo palestinese intento a seppellire il proprio 

figlio morto per mancanza di cure mediche 

di base. 

Da quell’incontro nacque il sogno di un 

ospedale aperto a tutti i bambini: il Caritas 

Baby Hospital. Schnydrig, assieme al medi-

co palestinese Antoine Dabdoub e alla citta-

dina svizzera Hedwig Vetter cominciarono 

prendendo in affitto due stanze: la loro pro-

messa "Noi ci siamo" continua ad esse-

re mantenuta. 

Oggi, il Caritas Baby Hospital è diventato 

un’oasi di tranquillità e di pace per i piccoli e 

per le loro famiglie che vivono in Cisgiorda-

nia. In quest’area abitano circa 300mila 

bambini, privi di una reale possibilità 

di assistenza sanitaria. Nella regione, il Cari-

tas Baby Hospital rappresenta una struttura 

insostituibile. La situazione di continua cri-

si e conflitto nella Striscia di Gaza ha portato 

anche bambini di quel piccolo lembo di terra 

ad essere curati nel Caritas Baby Hospital. 

Ogni anno dal poliambulatorio del Caritas 

Baby Hospital passano 48.000 bambini. Nei 

74 letti dei reparti vengono accolti quasi 

5.000 piccoli degenti. 

A fine 2019 è partita la costruzione della 

nuova Unità di Osservazione Pediatrica Bre-

ve. Negli ultimi anni è stata creata l’Unità di 

Terapia Intens iva:  l ’ospedale è 

ben attrezzato anche per la gestione delle 

emergenze e il trattamento di piccoli pazienti 

in condizioni critiche. Nell’ottobre del 2014 è 

stata inaugurata la "Play Room" (Stanza dei 

Giochi"), in cui i bambini possono giocare e 

studiare e, in questo modo, guarire. 

 

www.aiutobambinibetlemme.it 

CALENDARIO 
 
12 MARTEDÌ DICEMBRE  
AZ  8.

00
   adorazione/Confessioni fino alle 9.

30
 

BU 

 
14 GIOVEDÌ DICEMBRE  
BU 

15 VENERDÌ DICEMBRE  
BU 

BU 

16 SABATO DICEMBRE  
BU 

17 DOMENICA  DICEMBRE  

18 lunedì  dicembre  
BU 

19 martedì  dicembre  
BU 

AZ  8
.00   

Adorazione/Confessioni fino alle 9.
30

 

BU 

20 mercoledì  dicembre  
BU 

21 giovedì dicembre  
BU 

22 venerdì  dicembre  
BU 

AZ 

23 sabato dicembre  
BU 

24 sabato dicembre  
AZ/BU  

osanna, celebrate la vostra speranza, 

voi che sperate la pace. 

Il discepolo 

Ma i potenti della terra? ma le vicende 

della storia? ma le parole dei potenti? 

Non vedi come da ogni parte giungono 

messaggeri di sventure, allarmi e gemi-

ti? Come le figlie di Moab piangevano 

alle porte di Gerusalemme, così i mise-

rabili della terra piangono per la loro 

terra inabitabile. Dove dunque la fidu-

cia? Dove dunque la pace? 

Il profeta 

Ecco, io vedo che un regno si sta pre-

parando, un regno come nessun altro. 

Ecco, io vedo che un giorno sta sor-

gendo, un giorno come nessun altro. 

Ecco io vedo germogliare la gioia, una 

gioia come nessun’ altra. Preparano 

per il Signore che viene la mansuetudi-

ne perché si possa collocare il trono. 

Preparano per l’ingresso del Signore la 

festa perché Dio possa consolare ogni 

lacrima, fare coraggio agli smarriti, 

radunare i dispersi. I poveri temono il 

tiranno invincibile, ma il Signore vede 

arrivare il suo giorno; i faccendieri cer-

cano alleanze e profitti nell’alleanza con 

il male, ma il Signore vede incombere 

su di loro la disperazione del fallimento. 

Preparate la festa, voi poveri della terra! 

Cercate la roccia, voi che volete co-

struire la casa! Accogliete la nuova 

alleanza, coi che cercate un rifugio. 

Il discepolo 

Dove, profeta? Come, profeta? Hai 

scritto di sogni? Hai consolato con 

visioni di fantasia? Hai raccontato favo-

le per consolare i bambini spaventati 

dai mostri della notte? 

Il profeta 

Non vincerete il male con il male. Non 

sconfiggerete la violenza con la violen-

za. Non c’è che una politica che possa 

rendere abitabile la terra, la giustizia. 

Non c’è che una strada per giungere 

alla pace, la giustizia e il diritto. Non c’è 

che uno sguardo da rivolgere ai disper-

si di Moab e di ogni altra terra, la com-

passione. Non c’è che una via di sal-

vezza, quella che percorre il Signore 

che viene, come il re mite che cavalca 

un asino, come l’agnello che viene 

mandato per essere immolato, versare 

il sangue della nuova ed eterna allean-

za. Celebrate l’alleanza, praticate la 

giustizia, costruite la fraternità, non 

lasciate che i fratelli rimangano a sup-

plicare alle porte delle vostre mura co-

struite con l’indifferenza e la paura. 

Ecco, il Signore viene, un giudice solle-

cito del diritto e pronto alla giustizia. 

(Continua da pagina 3) 


